
Domenica, 23 gennaio 2022

PORTO  
SANTA RUFINA

www.diocesiportosantarufina.it

Pagina a cura 
dell’Ufficio Comunicazioni Sociali

via del Cenacolo, 53 00123 Roma 
e-mail: posta@diocesiportosantarufina.it  

1212 Oggi 
Domenica della Parola 
25 gennaio 
Il vescovo Ruzza alle 18 inaugura la nuova cappella 
dell’aeroporto di Fiumicino. Alle 21 il Centro missiona-
rio presenta online l’edizione 2022 del VolEst. 
27 gennaio 
Per la Giornata della memoria si terrà un’incontro con 
la comunità ebraica nell’aula consiliare del Comune 
di Santa Marinella. 
28 gennaio 
Il vescovo Ruzza alle 18.30 apre gli incontri della scuo-
la politica a Ladispoli. 
29 gennaio 
Alle 18.30 il vescovo Ruzza celebra all’Auxilium la Mes-
sa per san Giovanni Bosco. 
30 gennaio 
Incontro della pace a Cerveteri alle 15.

L’AGENDA

La società di oggi 
si migliora insieme

Un percorso di formazione alla cittadinanza che sia in ascolto dell’altro

DI GIOVANNI RIGHETTI, LIVIO SPINELLI 
E VINCENZO MANNINO  

L’Osservatorio sociale della diocesi 
di Porto-Santa Rufina organizza 
“La città si parla” una “Scuola di 

cittadinanza consapevole, attiva nella 
vita civile, sociale, economica, politica”. 
Una proposta che si rivolge a tutti, 
perché tutti sono cittadini; giovani e 
adulti, donne e uomini, occupati, 
disoccupati e pensionati, chi sta bene e 
chi è povero. È previsto un primo ciclo 
di dieci incontri per un confronto 
sociale e politico. L’iniziativa è stata 
organizzata in collaborazione con la 
Scuola di teologia “Cardinale Eugenio 
Tisserant” di Ladispoli, che ha sede 
nella parrocchia di Santa Maria del 
Rosario, dove sarà anche ospitata 
l’iniziativa. Il vescovo Ruzza aprirà la 
serie di incontri il prossimo 28 
gennaio, alle 18.30, dopo la Messa 
delle 18. L’amministratore apostolico 
proporrà una riflessione sui contributi 
del pensiero cristiano alla vita della 
società civile, cercando di illustrare 

alcuni valori permanenti della politica. 
Gli incontri proseguiranno con 
cadenza settimanale, ogni venerdì 
dalle 18.30 alle 20, e termineranno in 
aprile, secondo il calendario 
disponibile su 
www.diocesiportosantarufina.it. Già in 
passato questo Centro studi sociali, 
come sua tradizione, aveva organizzato 
corsi annuali di formazione socio-
politica, nell’ambito del territorio 
diocesano, che oggi ricade nella città 
metropolitana di Roma. I promotori di 
questo ciclo d’incontri si propongono 
di reagire alla costatazione di Dossetti 

raccolta negli Scritti politici :«Siamo 
dinnanzi all’esaurimento delle 
culture». Nella sua analisi, permeata 
dall’incontro tra esigenza spirituale e 
testimonianza politica, commentava 
che «Non vedo nascere un pensiero 
nuovo né da parte laica, né da parte 
cristiana. Siamo tutti immobili, fissi su 
un presente, che si cerca di rabberciare 
in qualche maniera, ma non con il 
senso della profondità dei mutamenti. 
Non è catastrofica questa visione, è 
realistica; non è pessimista». A una 
lettura così netta il sacerdote ricordava 
però che «la speranza non viene 
meno, la speranza che attraverso vie 
nuove e imprevedibili si faccia 
apertura a un mondo diverso, un 
pochino più vivibile, certamente non 
di potere». Pertanto, continua, 
«L’unico grido che vorrei fare sentire 
oggi è il grido di chi dice: aspettatevi 
delle sorprese ancora più grosse e più 
globali e dei rimescolii più totali, 
attrezzatevi per tale situazione». 
Allora, concludeva, Dossetti: 
«Convocate delle giovani menti che 
siano predisposte per questo e che 
abbiano, oltre che l’intelligenza, il 
cuore, cioè lo spirito cristiano». La 
partecipazione è gratuita, e comunque 
utile inviare la propria adesione 
scrivendo a 
osservatoriosociale2022@gmail.com.

Venerdì a Ladispoli 
il vescovo Ruzza apre 
il ciclo di incontri 
per una cittadinanza 
consapevole e attiva

Quando l’ascolto 
della Parola di Dio 
costruisce la gioia

Un incontro per riflettere insieme, 
sotto la guida del vescovo Gianrico 
Ruzza sull’importanza della Sacra 

Scrittura nella vita spirituale dei credenti: 
si è svolto nella parrocchia di Osteria 
Nuova – Santa Maria di Galeria, domenica 
scorsa. Circa ottanta le persone presenti, 
coinvolte dal parroco don Roberto Leoni. 
La catechesi si è tenuta in oratorio, dove 
era stata preparata, al centro di tutto, la 
Sacra Scrittura, tra il crocifisso e l’icona di 
Santa Maria in Celsano. Il presule ha fatto 
riferimento al libro di Esdra che descrive 
una celebrazione della Parola di Dio che 
viene proclamata a tutto il popolo mentre 
poi i leviti ne offrono la spiegazione in 
gruppi. Il popolo piange al pensiero della 
devastazione di Gerusalemme, ma ora la 
Parola di Dio viene messa alla base della 
ricostruzione e quello diventa un giorno 
di gioia. È quanto avviene anche ai 
credenti oggi che sempre di nuovo 
sperimentano la forza della Parola di Dio 
che può davvero ricostruire sulle rovine. Il 
vescovo ha notato come il nostro sia un 
tempo di grande incertezza e confusione 
ma come credenti sappiamo che la nostra 
fiducia e la nostra forza vengono da Dio. 
Per questo occorre sempre far riferimento 
alla Parola che Dio ci rivolge anzitutto 
nella liturgia della Messa e poi anche nella 
lectio divina e nella lettura personale. 
Quando la Bibbia viene letta nella grazia 
dello Spirito Santo e in comunione con la 
Chiesa, essa diventa una parola viva e 
diretta a noi in particolare. In conclusione 
il pastore ha espresso il suo 
apprezzamento per l’incontro settimanale 
sulla Parola di Dio, tenuto dal parroco. 
Iniziativa ormai consolidata a cui si è 
affiancata anche una di commento del 
“Credo” seguendo il Compendio del 
Catechismo. Gli incontri possono essere 
seguiti anche sul proprio smartphone 
grazie al canale webRadio della parrocchia 
(sulla piattaforma di trasmissione 
BelltronStreaming). Un’opportunità che 
ha permesso alla comunità di non perdere 
i contatti con i sacerdoti neanche durante 
i mesi di chiusura forzata a seguito della 
pandemia. Il momento più toccante è 
stato quando il vescovo, con brevi parole 
di incoraggiamento, ha donato ai presenti 
la Bibbia. 

Enza Pasqualetti

OSTERIA NUOVA

«A San Sebastiano 
chiedete la fedeltà ai 
valori di cui avete fate 

obbedienza e pregatelo di 
aiutarvi nella capacità di essere 
mediatori con le persone che 
in voi trovano un punto di 
riferimento». È stato questo 
l’augurio del vescovo Ruzza ai 
vigili urbani di Santa 
Marinella, durante la Messa di 
giovedì scorso nella chiesa di 
San Giuseppe in onore del 
santo patrono della Polizia 
municipale. Alla celebrazione 
hanno partecipato tra gli altri il 
sindaco Pietro Tidei e la 
comandante della polizia 
locale Kety Marinangeli. 
Sull’altare assieme al vescovo 
c’erano don Salvatore Rizzo, 
parroco della comunità 
ospitante, e don Stefano 
Fumagalli, parroco di Santa 
Severa. Il pastore ha 
sottolineato il delicato 
compito svolto dai vigili 

urbani durante questo tempo 
di pandemia: far rispettare le 
regole e saper anche ascoltare 
le difficoltà dei cittadini, 
provati da restrizioni che 
possono aumentare tensioni e 
paure. «Lo Spirito Santo vi 
sostenga nel vostro servizio, 
perché rimaniate sempre in 
ascolto dei bisogni della 
gente», ha aggiunto il pastore 
invitando a guardare la figura 
di Gionata, che riesce a 
convincere Saul, suo padre, a 
desistere dall’idea di uccidere 
David, suo amico, del quale il 
re era geloso. Alla fine della 
liturgia, a cui erano presenti 
anche diversi rappresentanti 
della forze armate, la 
consigliera Maura Chegia ha 
letto la preghiera della polizia 
municipale. In conclusione ci 
sono stati i saluti del 
comandante Marinangeli del 
sindaco Tidei. 

Simone Ciampanella

In preghiera con san Sebastiano, 
patrono della polizia municipale

Giovedì scorso è stato inau-
gurato il presidio socio-
sanitario del comitato di 

Santa Severa-Santa Marinella 
della Croce rossa italiana (Cri). 
Primo nel Lazio, completa la re-
te che fa parte di 15 città che in 
tutta Italia garantiranno salute e 
benessere ai soggetti più fragili. 
Le “Officine della salute” offro-
no un sistema integrato di ser-
vizi gratuiti per creare un percor-
so di presa in carico, aiuto e ri-
soluzione (dove possibile) del-
lo stato di fragilità dell’utente. 
Attivi fin da subito con una se-
rie di servizi rivolti alle persone: 
pronto farmaco, pronto spesa, 
supporto psicologico, consegna 
di pacchi alimentari, servizi ai 
senza fissa dimora e tanto altro. 
La Cri ha pensato di rafforzare e 
rimodulare i servizi sul territo-
rio ed è motivo di orgoglio per 
il comitato di Santa Severa fare 
parte di questo nuovo e promet-
tente servizio territoriale. Nello 

specifico la Cri prenderà in cari-
co le persone vulnerabili rispon-
dendo concretamente ai loro bi-
sogni fornendo la distribuzione 
dei pacchi alimentari, grazie al 
supporto del Banco alimentare, 
del supermercato Super Elite di 
Santa Marinella, della Lidl di 
Cerveteri, del Forno Secci di San-
ta Marinella, e delle tante dona-
zioni dei cittadini. Il presidio se-
guirà le persone a cadenza rego-
lare grazie a un gruppo di psico-
logi, saranno anche distribuiti 
in maniera gratuita i farmaci con 
la farmacia solidale, resa possi-
bile grazie a LloydsFarmacia e 

Banco farmaceutico. Ma, soprat-
tutto ci sarà la possibilità di ac-
cedere a cure di medicina pri-
maria e specialistica in maniera 
gratuita. Il tutto è stato attivato 
all’interno della sede Cri di San-
ta Severa, in via Zara snc. 
Accedere ai servizi è facilissimo: 
basta chiamare il numero verde 
gratuito 800 065510 che indiriz-
zerà gli utenti all’Officina della 
salute più vicina. «La salute è una 
dimensione fondamentale alla 
base del benessere individuale 
e collettivo, la pandemia di Sars-
Cov-2 è una delle minacce più 
importanti per la salute registra-
te negli ultimi decenni. Da que-
sto punto di partenza ci siamo 
mossi per trasformare concreta-
mente il disagio delle persone 
in una situazione affrontabi-
le», ha sottolineato Fabio Na-
politano, presidente del co-
mitato Cri di Santa Severa-
Santa Marinella. 

Demetrio Logiudice

Croce rossa italiana 
ha inaugurato giovedì 
il presidio del comitato 
di Santa Marinella 
per dare un sostegno 
alle persone bisognose

Con le officine della salute

Un evento di pace 

Gli aderenti all’Azione cattolica 
delle diocesi di Porto-Santa 

Rufina e di Civitavecchia-
Tarquinia, organizzano per 
domenica prossima l’“Incontro 
della pace”. L’evento si svolgerà 
a Cerveteri alle 15. A differenza 
delle precedenti edizioni, la 
situazione pandemica non 
permetterà di sfilare lungo le vie 
della città per la “marcia”. Ma in 
accordo con il vescovo Ruzza, le 
due sezioni hanno deciso di 

realizzare un momento di 
incontro nella piazza Santa 
Maria, secondo le norme Covid-
19 vigenti. Qualora dovesse 
piovere l’evento sarà ospitato 
nella parrocchia di Santa Maria 
Maggiore nella stessa piazza. 
Durante la manifestazione è 
previsto che il vescovo consegni 
ai sindaci dei territorio della 
due Chiese particolari il 
messaggio di papa Francesco 
per la Giornata mondiale 
della pace.

La famiglia dei martiri 
narrata in una «Passio» 

Mercoledì scorso la diocesi ha 
ricordato i santi Mario, Mar-

ta, Audiface e Abaco, la famiglia 
di martiri uccisa attorno al IV se-
colo nell’attuale territorio della 
parrocchia di Santa Maria di Lo-
reto, nella zona Boccea-Valle 
Santa, all’estrema periferia di 
Roma. La tradizione consegna la 
loro vita in una «Passio» risalen-
te al VI secolo. 
I quattro erano di origine persia-
na. Partirono dalla loro patria per 
recarsi a Roma a venerare le re-
liquie dei martiri. Un tipo di pel-
legrinaggio molto diffuso nei pri-
mi tempi del cristianesimo. Nel-
la capitale dell’Impero aiutaro-
no il prete Giovanni a seppellire 
260 martiri sulla via Salaria, che 
giacevano decapitati in aperta 
campagna. Un’azione pietosa 
malvista dal potere. 
Arrestati e condotti in tribunale, 
rifiutarono di sacrificare agli dei: 
«Noi siamo servi di Gesù Cristo e 
siamo venuti a pregare i suoi ser-
vi, gli apostoli, perché si degni-
no di intercedere per noi», si leg-
ge nel racconto della passione. 
Furono così condannati a mor-
te. «Condotti quindi lungo la via 
Cornelia – continua il racconto –
, al tredicesimo miglio, nel luo-
go chiamato ad Nymphas Cata-
bassi, lì, in quel luogo Mario, Au-
dìface e Abaco furono decapita-
ti in una grotta; Marta invece fu 
affogata nella fontana detta ad 
Nymphas».

IL RICORDO

Giornata della memoria 

«Ascolto, dialogo e accoglienza. Il do-
vere della memoria», è questo il te-

ma dell’incontro che si terrà giovedì pros-
simo nell’aula consiliare del comune di 
Santa Marinella in occasione della Gior-
nata della memoria 2022. La città di San-
ta Marinella ha mantenuto e consolida-
to negli anni un ottimo rapporto con la 
comunità ebraica romana. 
L’evento inizierà alle 11 con i saluti del 
sindaco Pietro Tidei. Seguiranno poi gli in-
terventi di Luciana Ascarelli, vice presi-
dente della Fondazione Levi Pelloni, Pi-
no Pelloni, storico e saggista, il vesco-
vo Gianrico Ruzza e, in conclusione 
prenderà la parola Livio Spinelli, stori-
co e saggista. 
Con il tema scelto si cerca da un lato di 
valorizzare l’importanza di una relazione 
che sia sempre segnata da incontro e 
comprensione dell’altro, dall’altro di rea-
lizzare un importante momento di ascol-
to del cammino sinodale della diocesi. 
(Si.Cia.)

L’«Auxilium» in festa 
per Giovanni Bosco

Dal 29 al 31 gennaio, la Pontificia 
facoltà di Scienze dell’educazio-
ne “Auxilium” festeggerà don 

Bosco, fondatore delle Figlie di Maria 
Ausiliatrice, che gestiscono l’ateneo. 
Sabato prossimo alle 18:30 il vescovo 
Ruzza presiederà la Messa in onore 
del santo negli spazi dell’ateneo ro-
mano in via Cremolino, 141. Dome-
nica sempre presso l’università alle 17 
sarà proiettato il docu-film “Terra, un 
pianeta senza futuro”. Il 31 ci si spo-
sta invece nella parrocchia della Na-
tività di Maria Santissima, in via dei 
Santi Martiri di Selva Candida, 7, do-
ve il parroco don Federico Tartaglia 
presiederà la Messa nel giorno del-
la memoria liturgica di don Giovan-
ni Bosco. Per gli eventi all’interno 
dell’Auxilium è necessario il posses-
so del Green pass rafforzato e l’uti-
lizzo della mascherina Ffp2.

Presentazione online del «VolEst»
DI FEDERICO TARTAGLIA * 

Martedì prossimo in 
diretta sulla pagina 
Facebook e il canale 

YouTube della diocesi, il 
Centro missionario diocesano 
presenterà l’edizione 2022 del 
VolEst, acronimo di 
Volontariato estivo, che da 
anni prepara giovani e adulti 
interessati a vivere esperienze 
estive nei paesi di missione, 
tra cui il Malawi. Quest’anno 
la proposta di formazione al 
volontariato missionario ha 
per tema “Tutto è connesso”. 
Un percorso sinodale per 
riappropriarsi delle relazioni 
e delle emozioni 
connettendoci con gli altri e 
con il creato e per coltivare il In Malawi

sogno di partire in missione. 
L’invito è rivolto a tutti coloro 
che sono andati in missione, 
a quelli che vorrebbero 
andare, e a quelli che 
vorrebbero partecipare ad una 
costruzione del mondo più 
connessa e più equa. Dopo 
l’incontro di apertura del 25 
gennaio alle 21 nel quale si 
illustrerà lo slogan storico 
dell’ufficio missionario, «Da 
viaggiatori a volontari», sono 
previsti altri quattro 
appuntamenti. Il secondo e il 
terzo appuntamento sono 
fissati a febbraio nei giorni 8 
e 22 in cui si 
approfondiranno i temi della 
parzialità in una relazione e 
delle scelte necessarie per una 
relazione vera. A marzo si 

svolgeranno il quarto e il 
quinto incontro, sempre nei 
giorni 8 e 22: saranno 
affrontate le questioni del 
giudizio morale in una 
relazione sincera e del peso 
della fede in una relazione. 
Salvo cambiamenti legati 
all’evolversi dell’emergenza 
sanitaria, gli incontri si 
terranno in presenza dalle 20 
alle 22 al Centro pastorale 
diocesano in via della Storta, 
783 a Roma. Per accedere è 
necessario il green pass. Per 
informazioni si può scrivere a 
info.cmdportosantarufina@g
mail.com e seguire il Centro 
missionario su Facebook e 
Instagram. 

* direttore 
Centro missionario


